Associazione culturale e sindacale                                             NOI SCUOLA 
Via di Camerata 49, 50133 FIRENZE - 329 4483905 
noiscuolafirenze@libero.it
               www.noiscuolafirenze.org                  
D.D.L. 953 (EX-APREA): TUTTO SBAGLIATO TUTTO DA RIFARE
 

     Nonostante i numerosi emendamenti apportati al testo originario, il d.d.l. 953 continua a rivelarsi un testo per niente riformatore, anzi molto peggiorativo della realtà scolastica attuale.
     Stupisce la sottovalutazione del potenziale distruttivo insito nel d.d.l. da parte delle forze politiche di centrosinistra e delle organizzazioni sindacali, CGIL in testa.
 
1. L'autonomia scolastica è declinata in chiave di anarchia particolaristica, con statuti – e dunque regole di composizione, di elezione e di competenze degli organi collegiali - diversi in ogni scuola.
 
2. Il Dirigente Scolastico, nel solco tracciato dall'INVALSI, è indubbiamente il dominus, o meglio il dux, oltre ogni aspettativa: spetta a lui il diritto esclusivo di fare le proposte al Consiglio dell'autonomia, compreso il POF e il regolamento di istituto, e addirittura spetta a lui designare persino il rappresentante dei docenti, dei genitori, degli studenti e di un soggetto esterno alla scuola nel Nucleo di autovalutazione, organismo ristretto di decisiva importanza nella nuova architettura gestionale della scuola (basti pensare che elabora, ovviamente nel solco tracciato dall'INVALSI, il rapporto annuale di autovalutazione, che costituisce il parametro di riferimento per il POF e per il programma annuale delle attività).
 
3. Il Consiglio dei docenti e le sue articolazioni, in particolare i Consigli di classe, sono ridotti ad organi puramente tecnici, schiacciati nella tenaglia costituita da una parte dal D.S. e dallo Statuto, approvato e imposto dal Consiglio dell'autonomia, e dall'altra dalle componenti dei genitori e degli studenti, che concorrono con pari dignità rispetto ai docenti alla elaborazione del POF e dei progetti educativi: i docenti, in altre parole, non hanno più alcuna libertà di insegnamento, nonostante che l'espressione nominalistica di tale libertà venga ipocritamente riaffermata nel testo.
 
Queste storture basilari e costitutive, del tutto inemendabili, richiedono che il d.d.l. 953 venga affondato al più presto senza alcuna pietà.
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